
S
arà anche sardo d’adozio-
ne ma questa terra è mol-
to severa nel giudicare i
suoi figli. E la Sardegna,
che solo quattro mesi fa

aveva affidato al premier – per ma-
no di Ugo Cappellacci – il governo
della regione, adesso presenta il
conto. La forte astensione alle urne
per le elezioni europee, il 40, 9% ,
ha il sapore di una sonora bocciatu-
ra per il governo nazionale e quello
regionale. Il tandem Cappellac-
ci-Berlusconi ha svelato i suoi limi-
ti, ti dicono oggi i cagliaritani se pro-
vi a porgli la domanda per strada.
Le promesse disattese, il G8 trasferi-
to in Abruzzo, le infrastrutture bloc-
cate, la crisi del settore chimico e la
mancata legge per creare il collegio
unico per Strasburgo – promesso in
campagna elettorale – hanno fatto
disertare le urne.

VINCE IL CENTROSINISTRA

La maggioranza di chi è andato a
votare ha preferito il centrosinistra
(da Rc a Idv), di cui non fa più par-
te il Psd’az, che in tutte le province,
tranne Oristano, ha superato il
50%. Il Pdl in quattro province re-
sta il primo partito, il Pd conquista
le altre quattro, si assesta nella re-
gione al 35,6% dei consensi, voti
assoluti 196,396, a fronte dei
209.404 delle scorse regionali,
quando l’affluenza alle urne era
del 67,5%, e incorona Francesca
Barracciu, 116900 voti. Giovane,
capelli corvini, lunghe unghie
«french», consigliere regionale,
non solo ha preso una valanga di
consensi (un record in proporzio-
ne al bacino elettorale isolano: più
del doppio del parisiano Bruno Det-
tori, 19mila in più del premier),
ma ha fatto da traino anche per il
partito. La conferma della corrente
soriana. «Ho fatto una bella campa-
gna elettorale – spiega – e sono feli-
ce di questo risultato. Gli elettori
hanno voluto mandare un messag-
gio: c’è bisogno di un forte rinnova-
mento e spetta a noi raccogliere la
sfida».

LARICOSTRUZIONE

Eppure qui è ancora tutto da costru-
ire: cento circoli aperti, l’obiettivo è
di raddoppiarli entro la fine di giu-
gno, 22mila iscritti, le primarie da
svolgere per eleggere i segretari
provinciali e quello regionale. E un
partito da rimettere insieme dopo
la frattura avvenuta un anno e mez-
zo fa con le dimissioni di Antonello
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Il partito che verrà

Il reportage

A soli quattromesi dalle regionali delusione per Cappellacci. il Pd primo
in tutte le province (tranneOristano) in rimonta. Il «ciclone» Barracciu
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La Sardegna presenta
il conto, la rabbia
dietro l’astensione

Delusione in Sardegna. il G8 che si doveva svolgere allaMaddalena (nella foto un cantiere) si terrà invece a L’Aquila
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